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42. La base del p rono to  punteggiata, anche all’ in fuo ri delle im p res­
sion i basali, le quali sono in  p ari tem po p iù  larghe, meno p ro ­
fonde o del tu tto  superfic iali. —  43.

—  La base del p rono to  affatto liscia  oppure con pochi p u n tin i lim i­
ta ti alle fossette basali 14), quest’ ultim e di solito strette , a llun ­
gate e nettam ente incise . —  63.

43. La settim a (e ta lvolta anche la qu inta) in te rs tr ia  con una serie  di 
2 - 5  p un ti a ll’ ap ice delle elitre . — 44.

—  La settim a in te rs tr ia  senza serie  di p un ti ap icali. —  48.

44. Le tib ie  ant. verso 1’ apice con 5 - 6  sp ine al m arg ine esterno. I 
due penu ltim i s te rn iti addom ., o ltre alle due setole norm ali, con 
a ltri p u n tin i p iligeri accessori. -— 45.

—  Le tib ie  ant. so ltanto  con 3 - 4  spine p rcap rcali e s te rn e  15). I due 
penu ltim i s te rn iti norm alm ente senza p u n tin i p iligeri o ltre alle 
due solite setole le). —  46.

45. N ero, di solito la base del p ronoto , spesso tu tta  la p arte  sup. del 
co rpo  azzurra o v edastra ; le zam pe nerastre , assai di rado  rosse 
(v. Beffa i Lutsch.). T utta la base del p ro n o to  con p u n tin i fitti, 
rugosi; le e litre  della 9 opache l’ angolo su turale  d i solito- denti- 
fo rm e; l’ ap ice del pene con dischetto  obliquo; 1 1 -1 3  mm.

253. d im id iatus.
—  P er lo  p iù  nero  o p iceo, di rad o  la base del p rono to  leggerm ente 

azzurra, zam pe nerastre . La pun tegg iatu ra  del p rono to  d i solito 
a lquan to  p iù  d ira d a ta  e so ttile verso gli angoli post., le elitre  della 
9 m eno opache, coll’ angolo su tu rale  sem plice; il p en e  senza d isco 
ap ica le ; 1 2 -1 4  mm. 254. K aram ani.

46. Gli ep iste rn i del m etato race  m olto lungh i e s tre tti, o ltre  due volte 
p iù  lunghi che la rgh i al m arg ine an te rio re ; il p rono to  alquanto  
p iù  s tre tto  delle e litre , poco  trasversa le  e abbastanza ris tre tto  verso 
la base; le zam pe b ru n e  o nerastre . —  Vedi tenebrosus  var. al n. 57.

—  Gli ep is te rn i p iù  b rev i; il p ro n o to  p iù  largo, p iù  trasversale , m eno 
r is tre tto  alla base; le zam pe spesso giallo-rossiccie , talvolta p a r ­
zialm ente nerastre . —  47.

47. Le tib ie  ant. con 4 sp ine  p reap ica li esterne. Il $ spesso con riflessi 
verd i, azzurri o violacei, la 9 sem pre nera , colle e litre  opache; 
le zam pe giallo-rossiccie, o ppu re  i fem ori n e ra stri (v. sobrinus

14) Vedi anche H. Fulvtjs Dej. Bruno-ferrugineo fin bruno scuro; pronoto 
ristretto  verso la base, però non sinuato, gli angoli post, o ttusi; sterniti 
addom. con una fila di setole lungo il marg. apicale; 10 mm. — Sicilia, Anda­
lusia, Africa sett. e Siria.

15) Da esaminarsi attentam ente, guardando verticalmente sulla faccia dor­
sale delle tibie. "Tenendo la lente un p o ’ obliquamente dalla parte esterna, si 
possono contare facilmente più di 3 o 4 spine, perchè si vedono, oltre a quelle
inserite sullo spigolo laterale, altre situate sulla faccia inferiore.

18) Ho riscontrato eccezionalmente nel rubripes singoli puntini piligeri 
accessori. In  ta l caso decide il numero dèlie spine sulle tibie ant.


